
Club Alpino Italiano Sezione di Torino

Verbale dell'Assemblea Ordinaria del 9 ottobre 2020 – 2ª convocazione

Alle ore 20.10 il Presidente della Sezione di Torino Gianluigi Montresor, alla presenza di centodue

Soci,  dichiara aperta l'Assemblea, convocata presso il Teatro “Provvidenza”, via Asinari di Bernezzo

34/A, Torino,  assumendone la presidenza; incarica il  Segretario M. Brusa di  redigere il  presente

verbale.

Il  Presidente  ringrazia  i  numerosi  presenti,  convenuti  nonostante  il  perdurare  dell'emergenza

sanitaria, e il Consiglio Direttivo uscente per l'impegno profuso durante un anno particolarmente

difficile.

Punto 1 OdG – Il verbale dell'Assemblea Ordinaria del 28 novembre 2019, peraltro disponibile sul

sito  www.caitorino.it, è stato allegato alla convocazione ed è dato per letto. Posto ai voti viene

approvato a maggioranza con zero contrari e due astenuti.

Punto 2 OdG - Elezione cariche sociali - Comitato Elettorale – Prima dell'apertura dei seggi prende la

parola  Mauro Marucco per presentare una mozione d'ordine personale, allegata all'originale del

presente verbale, di cui si dà qui rapida sintesi:

Posizione molto critica sulle scelte della Presidenza uscente, tra cui:

 taglio dei fondi alla Commissione Attività Alpinistiche per la formazione e l'aggiornamento

dei Titolati;

 soppressione  del  “Monti  e  Valli”  cartaceo  e,  successivamente,  on  line  con  conseguente

mancanza di informazioni sulla vita sociale;

 la  sanzione  al  Direttore  della  “Gervasutti”  (poi  prosciolto)  per  omesso  controllo  sulla

gestione economica era compito del Collegio dei Revisori dei Conti;

 taglio del 50 % sui canoni dei rifugi in una stagione che ha visto flussi superiori alla norma;

la  scelta andava fatta a fine aperture e comporterà conseguenze economiche gravissime;

altrettanto grave è che l'argomento non sia stato posto all'Ordine del Giorno dell'Assemblea;

 acquisto  del  terreno  adiacente  al  “Vittorio  Emanuele”:  l'appezzamento  (una  pietraia)  è

afflitto da dissesto idrogeologico e viene proposto ad un prezzo esagerato (100 mila € per

168 mila m2), con il rischio che la Regione VdA ne pretenda la messa in sicurezza;

 Museo:  nel  corso  dell'Assemblea  di  marzo  2019  se  ne  ipotizzò  il  dissesto,  in  quella  di

novembre 2019 tutto era in regola;

 ventilato scioglimento a fine 2020 della Sottosezione di Santena: a tutt'oggi il Reggente non
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è stato ascoltato dal Comitato di Presidenza e non ha ricevuto alcun tipo di sostegno.

In generale lamenta una logica gestionale unilaterale in capo al Presidente.

Copia dell’intervento di Marucco viene distribuita a tutti i presenti.

Flavio  Bakovic legge  una  lista  di  candidati,  alternativi  a  quelli  presenti  sulla  scheda  elettorale,

presentata dai seguenti Soci con un passato (ed un presente) di forte impegno all'interno del CAI

Torino, che lamenta carenza di trasparenza e linearità e che si propone con progetti innovativi:

1. Aldo Audisio

2. Flavio Bakovic

3. Giovanni Bertagna

4. Riccardo Brunati

5. Luigi Coccolo

6. Roberto Ferrero

7. Claudio Fornaca

8. Gianmaria Grassi

9. Luigi Lombardi

10. Mauro Marucco

11. Giannetto Massazza

12. Mauro Raymondi

13. Alberto Tazzetti

14. Giuseppe Valle 

A tutti i presenti viene anche distribuito un biglietto recante i nomi delle persone da votare.

Il Presidente Montresor risponde che replicherà ai rilievi mossi durante la sua relazione, con l'aiuto

dei  due  Vice  e  del  Direttore  del  Museo.  Sottolinea  che  non  ravvisa  elementi  ostativi  alla  sua

ricandidatura e si dice meravigliato del fatto che le suddette candidature non siano state presentate

prima. Ricorda che la continuità gestionale è importante data la situazione emergenziale (Covid) e

per i rapporti con la Sede Centrale finalmente sereni. Ringrazia O. Marengo per la mole di lavoro

svolta per i rifugi.

Nabil Assi, candidato Vice presidente, si presenta con un breve excursus sula sua vita associativa. A

proposito della Sottosezione di Santena smentisce quanto affermato da Marucco: la Sottosezione di

Chieri, tramite la Scuola “Lavesi” ha immediatamente preso in carico il bivacco “Davito” (prima

affidato a Santena) e ha offerto la massima accoglienza ai Soci di Santena che vorranno proseguire le

loro attività a Chieri.

Il presidente  Montresor ritiene di non dovere replicare ai giudizi di Marucco, ritenuti generici ed

ingiustificati, ma si sofferma sui punti più importanti:

 taglio dei fondi alla CAA: la scelta è stata collegiale di tutto il C. Direttivo, che dopo attento
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dibattito ha ritenuto che le Scuole avessero le risorse finanziarie per provvedere in proprio

alla  formazione  degli  Istruttori  (così  come  successivamente  è  stato),  senza  gravare  sulla

Sezione;

 non risponde al vero che “Monti e Valli” sia stato soppresso anche su Internet. Al contrario,

nel corso del 2020 ha avuto un successo strepitoso per numero e “peso” di articoli pubblicati

e di accessi;

 questione  Scuola  “Gervasutti”:  il  Consiglio  Direttivo  ha  ampiamente  indagato  per

individuare le responsabilità della cattiva gestione, anche sulla scorta di una perizia contabile

affidata ad un professionista esterno, e ha successivamente messo in atto le procedure di

infrazione previste da Statuto e Regolamento disciplinare. Tutte le decisioni sono state prese

collegialmente dal  Consiglio Direttivo il  quale,  al  termine del  complesso iter,  ha accolto

molto di buon grado l'annullamento, disposto dal Collegio dei Probiviri  competente, del

provvedimento disciplinare a carico di Raymondi;

 respinge in maniera categorica e assoluta ogni altra accusa formulata nei suoi confronti e del

Comitato di Presidenza.

Osvaldo  Marengo (Vice  presidente  uscente  e  responsabile  della  Commissione  Rifugi  sezionale)

risponde a proposito delle questioni dei canoni e del terreno. 

 la  riduzione  dei  canoni  è  stata  decisa  dal  Consiglio  Direttivo  secondo le  linee  guida  in

materia indicate dalla Sede Centrale;

 il terreno adiacente al “Vittorio Emanuele”, di proprietà degli attuali gestori, secondo una

recente perizia non è in dissesto idrogeologico; su di esso insistono tutti  gli  impianti (es.

centrale elettrica, trattamento reflui, ecc.) a servizio del rifugio; a fine anno, con la scadenza

del contratto di gestione e l'uscita dalla società di due componenti, si rischia il ripetersi “in

fotocopia”  della  situazione a  suo tempo creatasi  con  il  rif.  “Benevolo”  e  che  ne  causò

l'alienazione: occorre quindi cautelarsi acquisendo la proprietà del terreno per assicurare la

continuità di funzionamento degli  impianti che altrimenti andrebbero (quasi sicuramente)

smantellati con conseguente chiusura del rifugio; il progetto di ampliamento è finalizzato a

mantenere gli attuali posti letto in quanto la camerata del sottotetto non è più a norma; i

costi di tutte queste operazioni saranno compensati nel tempo dall'aumento del canone che

verrà richiesto alla nuova società di gestione.

Infine  presenta  rapidamente  il  progetto  di  riqualificazione  del  rifugio  “Scarfiotti”,  cui  è  stato

aggiunto anche il nome “Crosetto” in memoria di Silvia, AE della Sezione tragicamente scomparsa, il

cui Papà è presente in sala. Il rifugio diverrà polo di attrazione per l'escursionismo in MTB e sarà

stazione di ricarica per le bici a pedalata assistita. La Famiglia Crosetto contribuirà quasi interamente

alle spese.
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Riprende la parola il Presidente  Montresor per affermare che il presunto dissesto finanziario del

Museo non esiste e che i rendiconti sono stati unanimemente approvati dalla Commissione Museo,

dal Collegio dei Revisori dei Conti e dal Consiglio Direttivo.

Daniela Berta, Direttore del Museo, ribadisce che all'Assemblea di marzo 2019 non vi fu alcuna

dichiarazione di  dissesto,  che  i  bilanci  sono in  ordine  e  che  l'ultimo chiude addirittura  con un

modesto attivo.

Giorgio Cuzzupoli, Consulente fiscale della Sezione, afferma che non esiste in nessun verbale alcuna

dichiarazione di dissesto economico del Museo. Si  sofferma brevemente sui dettagli  tecnici  della

nuova formulazione del bilancio, che ha incontrato qualche difficoltà di formulazione nella fase di

transizione, passando dalla configurazione “per cassa” a quella “per competenza”.

Roberto Ferrero conferma: non vi è alcun dissesto, vi sono solo stati dei fisiologici inciampi tecnici.

Raccomanda all'Assemblea l'approvazione del bilancio del Museo.

Mauro Marucco afferma che all'Assemblea del 28/11/2019 vi furono invece delle contestazioni di cui,

però, a verbale non vi è traccia perché successivamente modificato.

A questo punto il Presidente Montresor sospende il dibattito per presentare i candidati presenti sulla

scheda elettorale e procede all'apertura dei seggi proponendo all'Assemblea (che approva) Francesco

Bergamasco quale Presidente di seggio, Mauro Brusa, Anita Cumino e Adelaide Neri quali scrutatori.

Ricorda che si vota per l'elezione di:

• 1 Presidente

• 2 Vice Presidenti

• 9 Consiglieri

• 1 Revisore dei Conti 

Durante  la  proiezione  di  alcuni  filmati  tratti  dal  sito  del  CAI  Torino  e  del  Museomontagna  si

svolgono  ordinatamente  le  operazioni  di  voto,  con  percorso  predefinito  e  garantendo  il

distanziamento. 

Alle ore 22.15 le votazioni sono dichiarate concluse e si procede allo spoglio delle schede.

Punto 3 OdG - Relazione del Presidente (restrizioni Covid-19 e attività sociali, situazione rifugi) – Il

Presidente presenterà una relazione scritta da pubblicare sul sito. Ripercorre sinteticamente le tappe

fondamentali  del  suo mandato (accettato su esplicita  richiesta  e dopo non poche perplessità)  e

iniziato con la delicata questione della nomina del nuovo Direttore del Museo, che ha garantito

continuità gestionale nel miglioramento.

Naturalmente l'impegno più spinoso è stato quello inerente il contenzioso con l'ex Tesoriere e con

l'ex Direttore della Scuola “Gervasutti”, che ha assorbito tante, troppe energie, ma che per fortuna si

è concluso serenamente.
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Altro impegno gravoso è stato il dissenso con la Sede Centrale, che inizialmente non considerava

legittimo il lascito del Fondo Bonatti al Museomontagna, che sarà oggetto di una importantissima

mostra a partire dal gennaio 2021. Il Fondo appartiene e resterà al Museo.

Infine, in ordine di tempo, l'emergenza sanitaria Covid 19 che ha costretto la Sezione a rivedere tutti

i suoi programmi con la sospensione a tempo indeterminato delle varie attività.

Sottolinea  come  sotto  la  sua  presidenza  si  sia  dato  un  assetto  più  organico  e  funzionale

all'organizzazione della Sezione, con l'attribuzione di compiti specifici ai Vice e con la costituzione di

apposite Commissioni, in primis quella che si occupa della comunicazione.

Roberto Miletto (Vice presidente uscente con delega alle attività) ripercorre le ultime tappe della

moratoria imposta alle attività con la decisione di istituire una specifica didattica di formazione per

capi  gita e  istruttori  (secondo le  linee guida emanate dalla  Sede Centrale)  onde consentire  una

progressiva  ripresa delle  gite  e  dei  corsi,  salvo nuove disposizioni  governative  contrarie  visto il

progressivo aggravarsi della pandemia.

Ringrazia sentitamente Sottosezioni,  Scuole e Gruppi per tutto quello che hanno fatto,  fanno e

faranno con la consueta competente dedizione.

Aldo Audisio (ex Direttore del Museo) afferma che gli Eredi Bonatti decisero di donare il Fondo al

Museo in virtù della sua pluridecennale, profonda amicizia con Walter. Ritiene lacuna gravissima che

in Assemblea non si sia presentata la programmazione del Museo. Chiede, infine, perché la relazione

dei  Revisori  presenti  solo  due  firme  su  tre  e  a  che  punto  è  il  progetto  CAI  –  FAI  per  la

riqualificazione del rifugio “Torino Vecchio” e, in parte, della dismessa stazione della funivia.

Il Presidente Montresor risponde:

 il Revisore Fornelli ha regolarmente preso visione e approvato i bilanci, ma non ha potuto

firmare la Relazione per assenza fisica da Torino;

 il  progetto CAI – FAI,  già presentato in precedenti  Assemblee, formalmente procede ma

bisogna tenere conto che anche il Fondo Ambiente ha fermato tutte le attività; nel frattempo

si sta lavorando per accordare fra loro le varie proprietà interessate (CAI Torino, CAI Aosta,

Funivie Monte Bianco e Regione VdA).

Punto 4 OdG - Approvazione dei bilanci consuntivi 2019 - Roberto Ferrero rileva come dal bilancio

2019 della Sezione si  evinca una forte carenza di liquidità, segno delle difficoltà gestionali  della

Presidenza.

Osvaldo Marengo riferisce che la Sede Centrale ha rifiutato di concedere al CAI Torino il prospettato

contributo per compensare i mancati introiti derivanti dalla riduzione dei canoni.

Il Presidente Montresor, a proposito della mancata presentazione del bilancio preventivo 2020 della

Sezione di Torino, afferma che si  è ritenuta scelta di  correttezza il  non farlo in quanto tutte le
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incertezze derivanti  dalla  situazione pandemica e relative ricadute economiche sull'intera società

hanno impedito di formulare delle previsioni fondate, anche se delle ipotesi sono state fatte.

Osvaldo Marengo informa che sono in corso trattative con la Sezione di Aosta per concordare il

recupero  dei  crediti  vantati  dal  CAI  Torino  per  la  gestione  del  rif.  “Torino  Nuovo”  (in

comproprietà).

Il  Presidente  sottopone  all’Assemblea  il  Conto  economico  2019  del  Museo  Nazionale  della

Montagna (ricavi Euro 1.508.194,86; costi Euro 1.502.202,75), lo Stato patrimoniale (attivo Euro

1.774.759,61; passivo Euro 1.768.767,50); avanzo Euro 5.992,11; e il Bilancio Preventivo 2020 del

Museo Nazionale della Montagna (in pareggio entrate/uscite Euro 1.474.359,45).

I  documenti  sono  stati  approvati  dalla  Commissione  Museomontagna  il  9  luglio  2020,   dal

Consiglio Direttivo della Sezione il 29 luglio 2020 e dal Collegio dei Revisori dei Conti. Il Presidente

ricorda che i documenti sono conservati presso gli uffici della Sezione e del Museo e che verranno

inviati agli Enti sostenitori del Museo.

Vengono messi a votazione e approvati congiuntamente: il Bilancio consuntivo 2019 della Sezione,

il Bilancio consuntivo 2019 e preventivo 2020 del Museo (approvazione a maggioranza con zero

contrari e uno astenuto). 

Punto 5 OdG - Quote sociali 2021 – In accordo con la Sezione UGET, come ormai accade da anni, si

propone di aumentare la quota Socio Ordinario da € 47,50 a € 48,00 lasciando invariate le altre;

per la spedizione a domicilio di bollini e/o nuove tessere sarà richiesto un contributo di € 2,00.

Le quote sociali 2021 sono approvate all'unanimità.

Punto 6 OdG - Sospensione Festa Soci CAI – Il Presidente Montresor spiega ai presenti le modalità di

prossima consegna dei premi ai Soci 25.li – 50.li – 60.li – 70.li e un 80.le adottate in ragione della

sospensione della consueta festa sociale annuale: ritiro in Segreteria (25.li) e spedizione a domicilio

(tutti gli altri); dà lettura dei nomi dei premiandi.

Punto 7 OdG - Varie ed eventuali – Il Presidente Montresor comunica che nel 2020 ricorrono due

importanti anniversari che, purtroppo, non potranno essere celebrati adeguatamente: 

 il 70° del Coro “Edelweiss” per il quale, forse, si farà un piccolo concerto

 il  100°  della  Sottosezione  GEAT  che  realizzerà  –  informa  il  Reggente  Davide  Forni –

un'edizione speciale del Bollettino.

Esauriti gli argomenti in discussione il Presidente alle ore 23.05 dichiara chiusa l'Assemblea ed invita i

presenti ad attendere l'esito dello scrutinio, di cui dà comunicazione alle ore 23.20 con i seguenti
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risultati (tra parentesi i voti ottenuti):

 Presidente 

Roberto Ferrero (49)

Gianluigi Montresor (40)

 Vice Presidenti 

Nabil Assi (58)

Roberto Miletto (44)

Giannetto Massazza (39)

Riccardo Brunati (1)

 Consiglieri 

Osvaldo Marengo (55)

Riccardo Brunati (44)

Maria Molino (43)

Giuseppe Serrao (42)

Aldo Audisio (41)

Luigi Lombardi (39)

Andrea Bosio (38)

Mauro Raymondi (38)

Guido Croci (34)

Antonio Carretta (32)

Franco Griffone (32)

Luigi Gaido (22)

Gianni Ribero (21)

Gianfranco Floris (20)

 Revisore dei Conti 

Alberto Cerruti (43)

Pertanto dal 9 ottobre 2020 il Consiglio Direttivo del CAI Torino risulta così composto:

• Presidente
Roberto Ferrero
 
• Vice Presidenti 
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Nabil Assi
Roberto Miletto 

• Consiglieri 
Aldo Audisio 
Andrea Bianco
Marco Bongiovanni 
Andrea Bosio 
Riccardo Brunati 
Guido Croci 
Chiara Curto
Tiziana Ferrari
Luigi Lombardi 
Osvaldo Marengo 
Luca Masiero 
Maria Molino
Mauro Raymondi 
Giuseppe Serrao
Marco Tinivella 
Paolo Vezzaro 

• Revisori dei conti 
Foscara Bianchi
Alberto Cerruti
Enrico Fornelli

Il Segretario Il Presidente

Mauro Brusa Gianluigi Montresor
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